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Quanto pesa il primo brutto voto sul resto
dell'anno?

PERCHÉ SUCCEDE

Molto più di quanto meriti, e non per il voto in sé: il primo diventa il punto di riferimento con cui vengono
letti tutti gli altri. Se apre l'anno con un quattro, i voti successivi non partono da zero, partono da lì, e anche
un sei viene registrato come «meno male» invece che come un risultato. Vale per lui e vale anche per come gli
adulti attorno cominciano a guardarlo, il che raddoppia l'effetto. La buona notizia è che questa è una cosa che
si può disinnescare presto, mentre a marzo costa molto più lavoro.

COSA PUOI FARE

Intervieni nelle prime settimane. È l'unico consiglio con una scadenza: finché la frase è «è andata
male», si sposta con poco; quando è diventata «io in questa materia», serve mesi.

Separa il voto dal giudizio su di sé. «È andato male quel compito», mai «sei sotto in matematica». La
frase che usi tu diventa la frase che usa lui, quasi parola per parola.

Chiedigli che cosa si aspetta dal prossimo, e scrivetelo. Serve un'attesa dichiarata prima, per poterla
confrontare con il risultato dopo: è così che si vede quanto la previsione era sganciata dai fatti.

Guardate insieme un mese, non un voto. Alla fine di ogni mese mettete in fila tutti i voti di quella
materia. Un singolo numero racconta il caso; quattro numeri raccontano un andamento, e l'andamento
quasi sempre è meno drammatico.

Non minimizzare e non drammatizzare. «È solo un voto» gli dice che non lo stai prendendo sul serio,
«così non recuperi più» gli conferma la previsione. La via di mezzo è la cronaca: questo è andato male,
vediamo perché.

COSA EVITARE

Non annunciare punizioni collegate ai voti nelle prime settimane: leghi la materia alla paura di casa, e la
paura è esattamente ciò che rende quel primo voto così pesante. Ed evita di raccontare a parenti e amici come
è cominciato l'anno: le etichette dette davanti a lui si incollano.

QUANDO CHIEDERE AIUTO

Qui il segnale non è il voto ma l'evitamento e il corpo: mal di testa o mal di stomaco la mattina delle
verifiche, richieste di restare a casa proprio in quei giorni, la rinuncia a farsi interrogare. Se questo si
ripete per qualche settimana, il problema non è più il rendimento.

Se in quello che hai letto riconosci tuo figlio, parliamone. Scrivimi a ivan@ivanferrero.it e raccontami in due righe
cosa sta succedendo: ti rispondo io. Un primo colloquio serve a capire insieme se serve un percorso e di che tipo,
senza impegnarti a niente. Mi occupo di ansia scolastica e ansia da prestazione nei ragazzi da anni, con i ragazzi e
con le famiglie.

Ivan Ferrero
Psicologo psicoterapeuta  ·  ivan@ivanferrero.it
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